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bozza 

VADEMECUM DIOCESANO 
per la consultazione sinodale 

   a cura dell’équipe diocesana per il cammino sinodale 

Il presente Vademecum diocesano si presenta come una concretizzazione per la nostra 
Chiesa particolare di quanto richiesto dal Documento preparatorio del Sinodo dei 
Vescovi e dal Vademecum ad esso associato. Per noi diventa uno strumento agile ed 
utile per conoscere il cammino che ci attende e ad avviare, nel migliore dei modi, l’ascolto 
del popolo di Dio nelle parrocchie-vicarie e sul territorio. 

1) L’obiettivo della fase diocesana: ESSERE CHIESA SINODALE  
Alle Chiese particolari spetta innanzitutto contribuire alla consultazione per la 

XVI Assemblea del Sinodo dei Vescovi favorendo il maggior ascolto possibile del popolo 
di Dio, secondo due prospettive: nella vita interna della Chiesa e con chi abita il nostro 
territorio e gli ambienti di vita. Inoltre, questo tempo di ascolto può essere una grande 
opportunità anche per la nostra diocesi e le nostre parrocchie per «incontrarsi, 
sperimentare e vivere insieme il cammino sinodale, scoprendo o sviluppando in tal modo 
gli strumenti e i percorsi più adatti al contesto locale, che alla fine diventeranno il nuovo 
stile delle Chiese locali nel cammino della sinodalità. Così questo Sinodo […] desidera 
anche promuovere e sviluppare la pratica e l’esperienza di essere sinodali nel corso del 
processo di consultazione e andando avanti in futuro» (Vademecum, § 3.1.). Infine, non 
dobbiamo dimenticare che a questo anno seguirà un altro anno pastorale dedicato dalla 
Chiesa italiana all’ascolto: non dobbiamo fare tutto e subito! (cf. 
https://camminosinodale.chiesacattolica.it/le-tappe-del-cammino-sinodale-delle-chiese-
in-italia/). 

2) I tempi della fase diocesana: OTTOBRE 2021-APRILE 2022 

La fase diocesana è iniziata con la celebrazione eucaristica presieduta 
dall’Arcivescovo Domenico lo scorso 20 ottobre nella Cattedrale di Brindisi e con la 
costituzione dell’équipe diocesana per il cammino sinodale, mentre si concluderà nei 
mesi di marzo-aprile con la consegna della sintesi finale alla CEI e un incontro diocesano 
pre-sinodale in cui restituire a tutta la nostra Chiesa quanto ascoltato nei mesi 
precedenti, oltre a vivere un momento liturgico conclusivo. La settimana teologica (24-
28 gennaio 2022) costituirà il cuore della fase diocesana di consultazione sinodale. 
Nell’Appendice A trovate una scansione temporale più dettagliata.  

3) Come avverrà la consultazione: I GRUPPI SINODALI 

L’ascolto avverrà attraverso la costituzione di gruppi sinodali, in diverse modalità 
e con diversi destinatari. 
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Ogni parrocchia e vicaria dovrà certamente ascoltare gli organismi di 
partecipazione ecclesiale (consigli pastorali) e gli operatori pastorali, mentre sarà libera 
– in base al tempo e alle disponibilità – di estendere la consultazione al resto del popolo 
di Dio attraverso gruppi intergenerazionali, ai gruppi presenti all’interno delle 
comunità, alle aggregazioni laicali, a coloro che sono ai margini della vita comunitaria, 
alle associazioni presenti sul proprio territorio o a gruppi di persone che vivono in 
significativi ambienti di vita.  

Agli Uffici diocesani, oltre avviare un ascolto al proprio interno, spetta costituire 
gruppi sinodali che possano raggiungere i destinatari diretti della propria azione 
pastorale (religiosi e religiose, giovani, famiglie, studenti e insegnanti, ammalati, 
operatori sanitari, poveri, migranti, chi opera nel campo sociale, economico, politico, 
culturale, …), secondo le modalità e indicazioni che riterranno opportune, anche a 
sostegno delle parrocchie che vogliono coinvolgere questi specifici gruppi.  

Ogni singolo fedele potrà far sentire la propria voce compilando uno specifico 
google form (un foglio con le domande precompilate e lo spazio in cui inserire le risposte) 
messo a disposizione sul sito della diocesi, rispondendo alle domande della 
consultazione. Le risposte arriveranno direttamente alla mail dell’équipe diocesana in 
forma privata. 

I gruppi sinodali dovranno svolgersi secondo le modalità, i temi e gli schemi di 
incontro pensati dall’équipe diocesana, in modo da facilitare la sintesi diocesana finale. 
Ciò non toglie che una parrocchia o vicaria possa ascoltare il popolo di Dio o alcuni 
gruppi specifici di persone anche su altre questioni ritenute più rispondenti alle proprie 
esigenze o al proprio territorio; ciò che è importante è far arrivare le sintesi in diocesi 
secondo le indicazioni che si predisporranno.  

4) I moderatori dei gruppi sinodali: FIGURE FONDAMENTALI 
DELL’ASCOLTO 

Nel cammino sinodale un ruolo nevralgico è destinato ai moderatori dei gruppi 
sinodali, dai quali dipende la qualità dell’ascolto e della sintesi di quanto emergerà dal 
confronto. Alcune indicazioni: 
- Ogni parrocchia dovrà scegliere almeno 2 moderatori (ben venga se sono di più!) 

in modo che si possano gestire con serenità i gruppi sinodali in parrocchia; inoltre, 
avere più moderatori permette di avere persone a disposizione delle esigenze 
della vicaria o di altre parrocchie in difficoltà. I nominativi dovranno pervenire ai 
vicari foranei entro e non oltre il 21 novembre 2021, compilando l’apposita scheda 
allegata che trovate anche nell’apposita sezione del nostro sito diocesano.  

- Il ruolo dei moderatori è anche quello di aiutare il parroco e tutto il Consiglio 
pastorale parrocchiale/vicariale nella progettazione e nell’animazione del 
cammino sinodale sia in parrocchia che in vicaria.  

- Data l’importanza rivestite da queste figure, nei mesi di novembre dicembre si 
terrà una formazione specifica che prevedrà: 

° il 29 novembre 2021 un webinar con don Francesco Zaccaria, Docente di 
Teologia pastorale presso la Facoltà Teologica Pugliese e Coordinatore del 
Servizio Pastorale della diocesi di Conversano-Monopoli; i moderatori si 
riuniranno in ogni città-paese e seguiranno insieme l’incontro on line;  
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° a dicembre 2 incontri in quattro zone della diocesi (nord-centro-sud) 
secondo un calendario stabilito dall’équipe diocesana in accordo con le vicarie; 

° a gennaio 2022 un webinar con l’équipe diocesana per ulteriori indicazioni 
prima di avviare i gruppi sinodali, soprattutto nella settimana teologica. 

- Vi indichiamo un profilo del moderatore per aiutare la scelta di persone 
maggiormente idonee a questo servizio:  

° Al moderatore spetta accogliere, ascoltare, facilitare, raccogliere 
sinteticamente, non essere protagonista ma attivatore dei processi di ascolto e di 
confronto; alle persone scelte queste caratteristiche devono in qualche modo 
appartenere. 

° Il moderatore deve avere a cuore il cammino sinodale per aiutare ad 
accompagnare e sostenere le parrocchie-vicarie in questo percorso; per questo 
motivo è bene non far cadere la scelta “sui soliti”, ma cercare di coinvolgere altre 
persone, o quanto meno consentire che siano dedicate quasi esclusivamente a 
questo servizio. 

° Per individuare le persone maggiormente idonee un buon criterio può essere 
anche quello di valorizzare i laici che possiedono già competenze (anche 
professionali) in questo campo; ad esempio, è utile coinvolgere chi in passato o in 
altri contesti ecclesiali ha già esercitato con profitto questo servizio o si è fermato 
appositamente. 

° Si potrebbe mettere accanto a qualcuno che ha una buona esperienza 
ecclesiale anche chi è un po’ più “ai margini” ma ha competenze utili; non va 
esclusa l’attenzione a valorizzare giovani-adulti che sappiano utilizzare bene i 
mezzi informativi.  

 
5) Cosa devono fare la parrocchia e la vicaria: COME, QUANDO, COSA, CON CHI 

1. Come progettare. Ogni parrocchia dovrà innanzitutto convocare il CPP per 
discernere come avviare la fase di consultazione sinodale; lì dove possibile si suggerisce 
di costituire uno specifico gruppo di lavoro, magari coinvolgendo i moderatori dei gruppi 
sinodali; non è opportuno che sia solo il parroco o qualche laico a scegliere come 
impostare il cammino. Potrebbe essere utile tener conto di un’importante scelta 
metodologica: dove le realtà parrocchiali registrano diverse difficoltà nell’avviare questa 
fase, è opportuno programmare e vivere la consultazione a livello interparrocchiale 
(mettendo insieme parrocchie limitrofe o di uno stesso paese). Inoltre, alcuni momenti 
in preparazione alla consultazione potrebbero essere vissuti anche a livello vicariale; il 
CPV, magari convocato dopo che si sono riuniti i CPP e valutate le reali forze e 
disponibilità, potrebbe essere il luogo idoneo in cui fare queste scelte ed avviare il 
cammino col piede giusto. 

2. Quando progettare. È opportuno che gli organismi di partecipazione 
competenti dedichino il mese di novembre e di dicembre a questa fase di progettazione.  

3. Cosa progettare. Vi suggeriamo alcuni passi possibili da tener conto nella 
progettazione: 
- Sensibilizzare e coinvolgere gli operatori pastorali e tutto il popolo di Dio nel 

cammino sinodale attraverso: un’assemblea parrocchiale-vicariale sul tema, 
occasioni di ascolto della Parola (lectio divina), attenzione nei momenti liturgici 
vissuti dalle comunità, diffusione dei due testi preparati dalla CEI (cf. 
https://camminosinodale.chiesacattolica.it/lettera-alle-donne-e-agli-uomini-di-
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buona-volonta/ e https://camminosinodale.chiesacattolica.it/messaggio-ai-
presbiteri-ai-diaconi-alle-consacrate-e-consacrati-e-a-tutti-gli-operatori-
pastorali/), diffusione del materiale prodotto dall’Ufficio Diocesano per le 
Comunicazioni Sociali che sarà reperibile sul sitoweb e sui social media diocesani. 

- Tenere presente il Sussidio pastorale diocesano, il Documento preparatorio del 
Sinodo dei Vescovi, il Vademecum per il Sinodo sulla sinodalità, il materiale sul 
sito della CEI www.camminosinodale.net, così come i sussidi predisposti 
dall’Ufficio liturgico (novena all’Immacolata, novena di Natale, Liturgia 
penitenziale di Avvento e Quaresima, schema celebrativo per un’assemblea 
parrocchiale, intenzioni per la preghiera universale, via crucis) e le lectio del 
sussidio pastorale diocesano alle quali si aggiungerà una lectio specifica su Atti 
10 (i materiali saranno disponibili sul sito diocesano).  

- Programmare e dare vita, nei mesi di gennaio-febbraio-marzo, ai gruppi sinodali 
da tenersi a livello parrocchiale-interparrocchiale o vicariale, e predisporre le 
sintesi da inviare all’équipe diocesana. 

 
4. Con chi progettare. Lì dove possibile è bene che gli operatori pastorali siano 

coinvolti a larga scala anche nella fase di progettazione del cammino sinodale, senza che 
diventino solo fruitori di iniziative; non vanno dimenticate le aggregazioni laicali così 
come eventuali associazioni e realtà presenti sul territorio; la sinodalità inizia da qui. 
Inoltre, è bene ricordare che l’équipe diocesana è sempre a disposizione per sostenere le 
parrocchie e le vicarie nella fase di programmazione e accompagnarle nello svolgimento 
del cammino sinodale; nulla vieta che qualche membro dell’équipe possa rendersi 
maggiormente presente nelle realtà che ne sentono il bisogno. 

6) Gli Uffici diocesani di pastorale: ATTENZIONI DA AVERE 
Come accennavamo, agli Uffici diocesani compete: 

- Programmare, insieme all’équipe dell’Ufficio, in che modo promuovere il cammino 
sinodale nei diversi settori pastorali di competenza, cercando di non aggiungere 
appuntamenti, quanto piuttosto di valorizzare le attività già pensate, 
orientandole alla consultazione sinodale.  

- Avviare una riflessione al proprio interno (équipe dell’Ufficio e operatori pastorali 
del settore) sui temi scelti per la consultazione sinodale diocesana. 

- Compito specifico degli Uffici diocesani è incentivare la partecipazione al processo 
sinodale di chi normalmente è al di fuori delle dinamiche ecclesiali o ne viene 
lasciato ai margini. Si tratta, dunque, di raggiungere, attraverso la proposta dei 
gruppi sinodali, i destinatari specifici della propria azione pastorale, declinando 
i temi per la consultazione in base ai diversi ambiti di vita a cui ci si rivolgerà. 
Non serve strutturare una consultazione di massa, è sufficiente ascoltare anche 
solo alcune realtà “a campione”, ma farlo nel modo migliore possibile. 

- Se non già coinvolti dalle parrocchie, fornire all’équipe diocesana del cammino 
sinodale il nome di altri moderatori ai quali spetterà formarsi e predisporre la 
conduzione dei gruppi sinodali che l’Ufficio diocesano deciderà di attivare.  
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7) La settimana teologica 2022: CUORE DELLA FASE DIOCESANA 
Quest’anno la Settimana Teologica assumerà una coloritura ancora più sinodale. 

Data la felice corrispondenza tra il tema pastorale dell’anno e il cammino sinodale, 
l’Arcivescovo Domenico, insieme con l’équipe diocesana e il consiglio presbiterale, 
desidera che don Vito Mignozzi ci aiuti ad approfondire i temi scelti per la consultazione 
sinodale, introducendo il momento di ascolto che vivremo ogni giorno, soprattutto con 
gli organismi di partecipazione. La settimana si terrà, come programmato, dal 24 al 28 
gennaio 2022, secondo queste modalità: 
- Lunedì 24 gennaio: incontro in presenza presso la parrocchia S. Giovanni Paolo 

II in Mesagne e, per consentire la massima diffusione, on line sui social media 
diocesani; in presenza, oltre ai Vicari episcopali e foranei, vi parteciperanno tutti 
i moderatori dei gruppi sinodali, mentre i parroci e altri laici del consiglio 
pastorale parrocchiale seguiranno dai media nei locali parrocchiali; 

- Martedì 25, mercoledì 26 e giovedì 27 gennaio: incontro nelle parrocchie-vicarie 
nelle quali bisognerà predisporre una sala per il collegamento on line con don Vito 
Mignozzi che introdurrà il lavoro del pomeriggio; seguirà la consultazione 
sinodale secondo le indicazioni che verranno fornite. 

- Venerdì 28 gennaio: incontro in presenza e on line sui social media diocesani, nel 
quale si sintetizzerà brevemente quanto emerso dalla consultazione nei giorni 
precedenti; don Vito Mignozzi e l’Arcivescovo Domenico concluderanno la 
settimana rilanciando i dati acquisiti in prospettiva di progettazione pastorale 
per la nostra diocesi e in relazione al cammino della Chiesa italiana per il Sinodo 
2021-2025. 

 
8) La comunicazione del cammino sinodale: PER COINVOLGERE E NON 

TAGLIARE FUORI NESSUNO 

L’Ufficio diocesano per le Comunicazioni sociali ha pensato alcuni strumenti che 
potranno essere messi a disposizione di tutti soprattutto per raggiungere più persone 
possibili sul nostro territorio diocesano: 
- Un video che presenta la fase diocesana del cammino sinodale, a partire da un 

messaggio dell’Arcivescovo Domenico che invita tutte le comunità a mettersi in 
ascolto reciproco e del territorio in cui abitano. 

- Una mini-serie di video (30’’) con parole e immagini per mezzo dei quali rendere 
“meno teologici e intellettuali” alcuni concetti chiave sulla sinodalità. 

- Alcuni video che condivideranno alcune buone prassi sinodali avviate nelle 
diverse zone della diocesi e la percezione personale del cammino avviato 
(presbiteri, laici, famiglie, ammalati, lontani, giovani, etc…). 

- Un’area del sito prettamente dedicata al cammino sinodale dove pubblica articoli 
di approfondimento e il materiale utile al nostro cammino (cf. 
https://www.diocesibrindisiostuni.it/sinodo-in-diocesi/).  
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APPENDICE A 
CRONOPROGRAMMA          
della fase diocesana di consultazione sinodale  
 

«La Chiesa si fa parola, la Chiesa si fa messaggio, la Chiesa si fa colloquio». 
PAOLO VI, Ecclesiam suam, n. 67. 

PREPARAZIONE DELLA FASE DIOCESANA DEL SINODO  
• nomina del referente diocesano, costituzione e formazione 

dell’équipe diocesana per la consultazione sinodale 
• ascolto del consiglio presbiterale e degli Uffici pastorali diocesani 

 

AVVIO DELLA FASE DIOCESANA DEL SINODO 
• scelta dei moderatori dei gruppi sinodali (entro il 21 novembre) 

e formazione dei moderatori (webinar il 29 novembre, 2 incontri 
a dicembre per zone nord-centro-sud, webinar a gennaio 2022). 

• presentazione alla diocesi del cammino sinodale  

a livello parrocchiale-vicariale: 
• programmazione del percorso parrocchiale e vicariale (se 

possibile e necessario costituire un gruppo di lavoro ad hoc)  
• coinvolgimento del popolo di Dio attraverso assemblee 

parrocchiali, momenti celebrativi e ascolto della Parola 
• ascolto del popolo di Dio attraverso i gruppi sinodali  
 

a livello diocesano: 
• l’équipe diocesana promuove e coordina i percorsi parrocchiali e 

vicariali, soprattutto il lavoro dei gruppi sinodali 
• gli Uffici diocesani, dove necessario, pensano a come strutturare 

e proporre i gruppi sinodali per la consultazione sia intra 
ecclesiale (équipe diocesana e operatori pastorali del settore) che 
sul territorio e negli ambienti di vita (destinatari della propria 
azione pastorale)  

 
CUORE DELLA FASE DIOCESANA DI CONSULTAZIONE SINODALE 
• la Settima teologica 2022 quest’anno può essere un’esperienza di 

esercizio sinodale “allargando” i tempi per un ascolto degli 
organismi di partecipazione preparato e riletto in prospettiva 
teologico-pastorale (è ancora una bozza): 
- 1° giorno: incontro diocesano in presenza e on line 
 don Vito Mignozzi introduce e prepara i lavori della Settimana teologica 

facendo un focus teologico-pastorale sul Sinodo e sui temi scelti per la 
consultazione sinodale diocesana (domande). 

- 2° e 3° giorno: incontro nelle parrocchie 
a) Introduzione di don Vito Mignozzi (on line) alle domande poste in 

prospettiva intra ecclesiali (2° giorno) e in relazione al rapporto tra 
Chiesa e territorio-ambienti di vita (3° giorno). 

b) Gruppo sinodale dei CPP (2 ore). L’ascolto del CPP si concentrerà sulle 
tre parole del tema della consultazione – Comunione, Partecipazione, 
Missione – e terrà conto anche di quanto eventualmente emerso nel 
cammino previo vissuto con tutta la comunità parrocchiale (assemblee, 
ascolto Parola, gruppi sinodali parrocchiali, etc…).  
 

ottobre 2021 

da novembre 
2021 

a gennaio  
2022 

24-28  
gennaio 

2022 
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- 4° giorno:  incontro per vicarie   
a) Introduzione di don Vito Mignozzi (on line) sulla formazione alla 

sinodalità.  
b) I CPV si confrontano sulla realtà vicariale alla luce di quanto emerso 

nelle parrocchie e elaborano una sintesi per il giorno successivo.  

- 5° giorno:  incontro diocesano in presenza 
don Vito Mignozzi, insieme con l’Arcivescovo, conclude questa 
fase di ascolto rilanciando quanto emerso in prospettiva di 
progettazione pastorale per la nostra diocesi e in relazione al 
cammino della Chiesa italiana per il Sinodo 2021-2025. 

 
CONSULTAZIONE NEL TERRITORIO E NEGLI AMBIENTI DI VITA  
• nelle parrocchie e nelle città-paesi si costituiscono gruppi 

sinodali per ascoltare il popolo di Dio nelle comunità o specifici 
gruppi sul territorio o in particolari “ambienti di vita”, in base a 
quanto individuato e scelto dai consigli pastorali parrocchiali-
vicariali e dagli Uffici diocesani 

 
CONCLUSIONE DELLA FASE DIOCESANA DEL SINODO 
• le parrocchie e le vicarie sono impegnate ad elaborare le 

sintesi da inviare all’équipe diocesana entro e non oltre il 
30 marzo 2022 

• L’équipe diocesana enuclea i punti principali emersi dalle 
sintesi, il referente diocesano stende la sintesi diocesana 
finale che andrà condivisa ed approvata dall’équipe 
diocesana e dal vescovo 

• viene convocato un Incontro diocesano presinodale nel 
quale: 

- presentare la sintesi diocesana finale  
- rilanciare i passi che, sotto la guida del nostro vescovo, 

dovranno scandire precise scelte concrete per il 
cammino futuro della nostra Chiesa particolare 

- vivere un momento celebrativo di ringraziamento  
 

febbraio-
marzo 2022 

marzo 2022 

maggio-
giugno 2022 

aprile 2022 


